
Doppia vittoria! 
 

  La cronaca degli 
incontri credo richiederebbe molto 
spazio, ma essendo un cronista 
improvvisato cercherò di essere 
molto sintetico. 
Primo incontro fra S. Lazzaro e 
Fortitudo finito col punteggio di 33 
a 11, avete letto giusto 33 a 11, 
stiamo parlando di BASEBALL non 
Basket…. Durata dell’incontro 3 ore 
e 40 min. Questo non significa che la 
Fortitudo abbia stracciato i coetanei 
del S. Lazzaro, ma deve far riflettere 
sul regolamento che la Federazione 
ha imposto per questo torneo 
Nazionale senza nulla voler togliere 
alla Fortitudo ovviamente. 
Il regolamento così come è stato 
pensato, sempre che qualcuno l’ 
abbia fatto, non prevede né limiti di 
tempo né limiti di punteggio, ma 
solo 6 innig e un massimo di 75 lanci 
per lanciatore….. 
Questo ha fatto sì che gli incontri 
successivi che ci vedevano come 
protagonisti sono slittati di 2 ore. 
Che dire… parliamo dei nostri 
campioncini, che si sono dimostrati 
attenti concentrati e ben preparati 
regolando prima i campioni della 
Fortitudo per 17 a 11, in una sorta di 
rivincita della finale Torneo 
primavera di Colorno, e poi i 
padroni di casa del S. Lazzaro per 16 
a 9. 
Il primo incontro ha visto 
protagonisti a rotazione tutti i nostri 
atleti, e tutti hanno saputo 
rispondere alle varie chiamate, 
mentre nel secondo dopo un inizio 
un po’ assonnato (0-4 per il S. 
Lazzaro), complice anche la 

giornata….. hanno saputo 
raddrizzare la partita battendo 
anche il S. Lazzaro Baseball. 
Per la cronaca, ma non da 
sottovalutare, anzi da sottolineare, 
nelle nostre fila, a dar man forte si 
sono aggregati (all’ interno del 
progetto BASEBALL TO GROW-
UP) quattro atleti del PARMA, 
Francesco, Federico, Cesare e 
Simone, che si sono dimostrati 
determinanti in molte situazioni. 
Prezioso è stato il tifo che gli amici 
genitori di Parma ci hanno regalato, 
pur essendo stata una giornata 
lunghissima e estenuante. 
Rientro a casa reso quasi impossibile 
per il traffico di fine ponte. 
Un grosso applauso ai nostri leoni e 
alla prossima. 
Nota personale, credo che la 
Federazione debba fare una 
riflessione sull’accaduto, e forse fare 
un piccolo passo indietro, rivedendo 
il regolamento, stiamo parlando di 
ragazzi che hanno dai 9 agli 11 anni, 
e che la mattina dopo gli incontri 
devono andare a scuola. 
 
 
    Alberto 


